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STORIA
Per tutti
Lettura del libro | dell’'opera Ab Urbe Condita di Tito Livio.
Vi segnalo un link dove potrete reperire il libro primo gratuitamente:
http://www.progettovidio.it/risultatiautori.asp?opera=Ab%20urbe%20condita&libro=LIBRO%20I

Lettura del libro di Jared Diamond Armi, acciaio e malattie. Breve storia del mondo negli ultimi
tredicimila anni.

LATINO
Per tutti
Ripassare attentamente tutti gli argomenti di morfologia e sintassi svolti durante I'anno scolastico.
Tradurre le seguenti versioni:
44 B (voci passive)
47
48
49
50
51
52

Bergamo, 10 giugno 2020 Il docente, prof. Pierluigi AMADIO
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